
 
 

 

Fieste de Patrie dal Friûl 2021 
Domenica 12 settembre, a Friuli Doc e di nuovo in presenza! 

 

Una festa nella festa, per celebrare l’identità del popolo friulano 
 
 
UDINE - La Fieste de Patrie dal Friûl torna finalmente in presenza, il prossimo 12 settembre, 
nell’ambito di Friuli Doc. Sarà una festa nella festa, lungamente attesa, poiché lo scorso aprile era 
stato possibile organizzare solo una cerimonia simbolica e nel 2020 i festeggiamenti erano stati 
virtuali. Un’occasione per celebrare, in comunità, i valori culturali e linguistici in cui il popolo 
friulano si riconosce quotidianamente e attraverso i quali afferma la propria identità. Perché la 
Fieste, oltre a ricordare le origini del Patriarcato e della Patria del Friuli (istituita il 3 aprile 1077), fa 
proprio questo, sin dalla sua prima edizione, festeggiata ad Aquileia nel 1977 su iniziativa di don 
Francesco Placereani (Pre Checo). 
 
Organizzata quest’anno dal Comune di Udine, con il sostegno della Regione Friuli-Venezia Giulia 
e dell’ARLeF - Agenzia Regionale per la Lingua Friulana, in collaborazione con l’Istitût Ladin 
Furlan “Pre Checo Placerean”, la manifestazione dal 2015 è riconosciuta ufficialmente dalla 
Regione F-VG, con L.R. 6, per ricordare e valorizzare le origini, la cultura e la storia di autonomia 
del popolo friulano. 
 
«La Fieste – ha sottolineato il presidente dell’ARLeF, Eros Cisilino - quest’anno si terrà nel cuore 
della capitale del Friuli, che racchiude due importanti simboli per il popolo friulano. Il primo è 
l’esemplare più celebre della Bandiera del Friuli, settimo vessillo più antico d’Europa, ufficialmente 
riconosciuto con la legge regionale nel 2001 e conservato nel Museo del Duomo. Il secondo è il 
Castello, con il Salone del Parlamento, in cui si riuniva il parlamento della Patria del Friuli, uno dei 
primi esempi al mondo. L’iniziativa celebra il concetto di autonomia che tutt’oggi è un valore per il 
nostro territorio e i suoi cittadini. E la festa in cui i friulani di tutto il mondo si riconoscono, è un 
momento di confronto e di arricchimento».  
 
«Il fatto che questa edizione della Fieste de Patrie dal Friûl venga svolta di nuovo in presenza, 
dopo l’edizione virtuale dello scorso anno, rappresenta non solo una ripartenza ma una vera e 
propria rivincita del popolo friulano nella sua battaglia per il ritorno alla normalità – ha fatto sapere 
Pietro Fontanini, sindaco di Udine –. Ma c’è di più, perché quest’anno la Fieste si svolgerà, 
arricchendolo, nell’ambito di uno degli appuntamenti più sentiti da parte della nostra comunità e 
maggiormente attrattivi nei confronti delle altre Regioni e dei Paesi a noi vicini: Friuli Doc. In 
questo modo, si creerà un binomio capace di unire due simboli del nostro territorio e di gettare un 
ponte ideale tra l’epoca d’oro del Patriarcato e un presente nel quale il Friuli sia sempre più 
proiettato nel futuro e centrale, non solo geograficamente, a livello europeo». 
 
IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA - L’edizione 2021 della Fieste de Patrie prenderà avvio in 
Piazza Libertà, alle 9.45, con l’esposizione della bandiera del Friuli sulla specola del Castello di 
Udine.  
Il Gruppo bandistico “Società Filarmonica di Pozzuolo del Friuli”, diretto dal maestro Paolo 
Frizzarin, accompagnerà poi il corteo verso il Duomo di Udine. Le Autorità renderanno quindi 



 
 

 

omaggio all’antica Bandiera del Friuli, esposta nel Museo del Duomo. Alle 10.30, in Duomo sarà 
poi celebrata la messa in friulano dai delegati delle diocesi di Gorizia, Pordenone e Udine, con 
letture e preghiere anche in sloveno e tedesco. La celebrazione sarà accompagnata dal coro della 
“Cappella Musicale”, diretta da Davide Basaldella.  
 
Alle 11.45, sul terrapieno di Piazza Libertà, la Cerimonia civile sarà aperta dall’inno del Friuli 
“Incontro al domani”, eseguito da ArteVoce Ensemble. Seguirà lo scambio della bandiera del Friuli, 
consegnata al sindaco di Udine da un rappresentante del Comune di Gorizia, che aveva ospitato 
la Fieste de Patrie dal Friûl nel 2019. Verrà quindi data lettura della Bolla dell’Imperatore Enrico IV, 
l’atto fondativo della Patria del Friuli.  
 
Dopo gli interventi delle Autorità, la cerimonia si concluderà con la premiazione del concorso 
“Emozions furlanis in viaç pal teritori”, promosso dall’Ufficio Scolastico Regionale e dall’ARLeF, e 
rivolto alle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, seguito dalla proiezione dei 
video “Lamps di Friûl”, realizzati dai bambini che hanno preso parte ai Centri Estivi del Comune di 
Udine. 

 

 

 
APPROFONDIMENTI 
 
3 APRILE, NASCITA DI UNA NAZIONE  
La Fieste de Patrie dal Friûl celebra il 3 aprile 1077, data in cui a Pavia l’imperatore Enrico IV 
sanciva la nascita dello Stato Patriarcale Friulano. Lo Stato friulano, retto dal Patriarca, aveva 
proprie leggi, un proprio esercito, batteva moneta e costituì uno dei più vasti territori statuali 
dell’epoca. Nel 1420, dopo una lunga guerra, fu conquistato da Venezia.  
 
IL PRIMO PARLAMENTO D’EUROPA 
Il Parlamento della Patria del Friuli è, secondo alcuni studiosi, il più antico d’Europa. Nacque dalle 
assemblee consultive dei nobili e del clero, convocate dal Patriarca di Aquileia fin dal XII secolo 
per chiedere nuove contribuzioni in moneta e in uomini d’armi. Nel giro di poco tempo, tuttavia, il 
Parlamento della Patria assunse sempre più vaste funzioni legislative, amministrative e giudiziarie. 
Nel Parlamento, accanto ai nobili e agli ecclesiastici, sedevano anche i rappresentanti dei Comuni. 
Esso operò per circa 600 anni, fino al 1805 quando fu soppresso da Napoleone. 
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FIESTE DE PATRIE - GLI EVENTI COLLATERALI DEL COMUNE DI UDINE 
 
Le celebrazioni della Festa del Friuli sono ogni anno arricchite da un calendario di eventi promossi 
dai Comuni che hanno aderito al bando dell’ARLeF, in attuazione alla Legge n. 6/2015 per il 
sostegno delle manifestazioni culturali che accompagnano la ricorrenza.  
 
Il Comune di Udine, in occasione della Fieste de Patrie, ha organizzato due iniziative collaterali: 
 
 
Mercoledì 8 settembre 2021 – ore 20.30 
Cinema Visionario 
 
PREDIS – la nazione negata 
Proiezione del docufilm di Massimo Garlatti-Costa, sulla storia di Don Giuseppe Marchetti, Don 
Francesco Placereani e Don Antonio Bellina 
Una produzione di Raja Films e Belka Media (2019), realizzata con il supporto di ARLeF - Agjenzie 
Regjonâl pe Lenghe Furlane, Fondo Regionale dell’Audiovisivo Fvg, FilmFund - Film Commission 
Fvg, Glesie Furlane) 
 
Ingresso gratuito con prenotazione su: www.visionario.movie 
 
 
 
Sabato 11 settembre 2021 – ore 17.00 
Corte Palazzo Morpurgo 
 
Marc d’Europe 
Presentazione della versione in friulano del romanzo storico di Carlo Sgorlon sulla vita del Beato 
Marco d’Aviano. Traduzione a cura di Eddi Bortolussi (Società Filologica Friulana 2020) 
 
Intervengono: 
Pietro Fontanini Sindaco di Udine 
Federico Vicario Presidente Società Filologica Friulana 
Loris Basso Presidente “Ente Friuli nel Mondo” 
Mons. Guido Genero Vicario Generale dell’Arcidiocesi di Udine e per il Comitato Marco d’Aviano 
Eddi Bortolussi Traduttore dell’opera 
Guido Freschi Direttore e primo violino del complesso “Gli Archi del Friuli e del Veneto” 
 
Ingresso gratuito con prenotazione su: www.friuli-doc.it 



 
 

 

LA BANDIERA DEL FRIULI, CONSERVATA NEL DUOMO DI 
UDINE, È LA SETTIMA BANDIERA PIU’ ANTICA D’EUROPA 
In occasione della Fieste de Patrie 2021, realizzata la riproduzione tattile del 
vessillo per ciechi e ipovedenti 
 
 
Il Museo del Duomo di Udine ospita l’esemplare più celebre e antico della Bandiera del Friuli, il 
settimo vessillo più antico d’Europa (XIV secolo) e tutt’oggi simbolo più conosciuto del Friuli. 
In occasione della Fieste de Patrie dal Friûl, il Comune di Udine e l’ARLeF hanno fatto dono al 
Museo della riproduzione tattile del celebre vessillo per ciechi e ipovedenti, corredata di 
testo descrittivo in Braille. Al fine di valorizzare ancor di più la Bandiera e la sua storia, hanno 
inoltre fatto realizzare dei pannelli informativi trilingue (italiano-friulano-inglese) per i turisti, 
posti all’esterno del Museo. 
 
Il pannello tattile - realizzato da 3D-Archeolab, specializzata nella realizzazione di percorsi museali 
per questo segmento - sarà inaugurato domenica 12 settembre, nell’ambito delle celebrazioni della 
Fieste de Patrie dal Friûl 2021, in occasione della visita delle autorità che, accompagnate dal 
Sindaco Fontanini, renderanno omaggio all’antica Bandiera del Friuli. 
 
«Il Friuli vanta non solo uno dei primi parlamenti a livello europeo, quel Consiglio della Patria del 
Friuli che fu l’organo legislativo del Patriarcato di Aquileia, ma anche la settima bandiera più antica 
d’Europa il cui simbolo è ancora oggi fortemente sentito dal nostro popolo e capace di 
rappresentare, per i friulani residenti all’estero, un legame vivo e profondo con questa terra. Oggi, - 
ricorda Pietro Fontanini, sindaco di Udine - grazie al Comune di Udine e all’ARLeF, questa 
bandiera viene ricreata in 3D in occasione della Fieste de Patrie dal Friûl, diventando in questo 
modo accessibile anche alle persone cieche e ipovedenti. Si tratta di un’iniziativa dal valore 
fortemente culturale, perché quello dell’accessibilità è un diritto che riguarda non solo gli spazi 
pubblici e i servizi al cittadino ma anche la nostra storia e i simboli del nostro vivere insieme». 
 
«La Bandiera del Friuli è simbolo di una condivisione di valori – sottolinea il Presidente dell’ARLeF, 
Eros Cisilino – e riconoscersi nel medesimo simbolo significa condividere passato e futuro. 
Rendere fruibile l’antico vessillo a persone con disabilità visive è un atto inclusivo che offre loro 
un’esperienza di visita più profonda, è un piccolo ma importante contributo all'abbattimento delle 
barriere sensoriali-percettive, che ancora oggi rappresentano un limite non trascurabile. Inoltre, 
accedere al patrimonio culturale, che in questo caso è anche identitario, è un diritto di tutti. Infine, 
attraverso i pannelli posti all’esterno del Museo abbiamo voluto sottolineare ai tanti turisti, ma 
anche ai friulani, quali bellezze esso racchiuda insieme alla Bandiera del Friuli». 
 
«L'esemplare del vessillo patriarcale, nella sua singolarità storica e simbolica, costituisce un 
esempio particolare di “ricamo ad applicazione” che per l'ambito trecentesco, a cui fin qui è stato 
assegnato, è alquanto raro – spiega la direttrice del Museo Maria Beatrice Bertone -. Questa è 
un'occasione per valorizzare e rinnovare l'attenzione verso la nostra realtà, da sempre impegnata 
nell'accessibilità e nel promuovere e tutelare la storia del nostro territorio». 
 



 
 

 

La Bandiera del Friuli è un magnifico drappo quadrangolare di seta color grigio-azzurro, al cui 
centro è disposta un’aquila con il capo rivolto a sinistra. Il corpo, le zampe e le ali sono di colore 
giallo, gli artigli di colore rosso. 
 
La sua origine risale ai tempi dello Stato patriarcale di Aquileia, detto anche Stato 
patriarcale friulano, che dal 1077 al 1420 governò, nell’ambito del Sacro Romano Impero, la 
Patria del Friuli. Il vessillo faceva parte del corredo funerario del patriarca Bertrando di Saint 
Geniès, rimasto sulla cattedra di Aquileia dal 1334 al 1350 e barbaramente ucciso da una congiura 
di nobili friulani.  
 
Il simbolo dell’aquila, lo confermano i ritrovamenti numismatici, caratterizzava lo Stato patriarcale 
friulano già ai tempi di Volchero di Erla, Patriarca di Aquileia dal 1204 al 1218. 
 
All’antico vessillo, conservato nel Museo del Duomo, si ispira la moderna bandiera del Friuli, 
definita e riconosciuta con la legge regionale 27/2001. Essa viene esposta ufficialmente nei luoghi 
pubblici dei comuni di lingua friulana, accanto alla bandiera della Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, a quella italiana e dell’UE. 
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Concorso per le scuole “Emozions furlanis in viaç pal teritori” 

Nell’ambito della Fieste de Patrie 2021, la premiazione della X edizione 

 

Dal 2015, in occasione dell’anniversario del 3 Aprile, Festa della Patria del Friuli, l’Ufficio 
Scolastico Regionale, assieme all’ARLeF e - in origine anche alla ex Provincia di Udine -, indice 
il concorso a premi “Emozions furlanis in viaç pal teritori”, per valorizzare e promuovere il 
patrimonio storico-artistico-culturale-naturale del Friuli. Il concorso è aperto alle scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado delle ex province di Gorizia, Pordenone e 
Udine. Le scuole vincitrici ricevono in premio dei buoni per l’acquisto di materiale didattico, messi a 
disposizione dall’ARLeF, e diversi strumenti e sussidi didattici in lingua friulana. 

Queste le scuole vincitrici e segnalate della X edizione del concorso, che saranno premiate nel 
corso della cerimonia civile della Fieste de Patrie dal Friûl 2021, in programma il 12 settembre a 
Udine: 

Vincitori 
 
Primo premio - sezione Scuola dell’Infanzia: Scuola dell’Infanzia di Lignano Sabbiadoro 
 
Primo premio - sezione Scuola Primaria: Scuola "C. Colombo" di Pantianicco 
 
Primo premio - sezione Scuola Secondaria di primo grado: Rete di scuole "Collinrete" 
 
 
Segnalati 
 
Sezione Scuola dell’Infanzia: Scuola  "Mons. B. Alessio" di Nimis 
 
Sezione Scuola Primaria: Scuola "Maria Forte" di Avilla di Buja 
 
Sezione Scuola Primaria: Scuola "Collegio della Provvidenza" di Udine 
 
Sezione Scuola Secondaria di primo grado: Scuola "Jacopo Pirona" di Faedis e Scuola "Pellegrini da 
San Daniele" di San Daniele del Friuli 
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